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fafciate due galee in porto di Candia, e difpofte le navi in
pit {quadre a fcorrere tutti quei mari, {i portd a Suda con
venticinque galee, e fei galeazze, e poi a Grabufe, {peran-
do col favore del fopravento da quel luogo poter opporfi piu
facilmente al continuo paflar de’ nemici . Cido non oftante

Caplan Capitan Bafsa, lafciati a Scio trenta vafcelli, & alcu- *

ne galee pmi fiacche, con altre quarantafei pafso in Canea ,
¢ sbarcatovi fretrolofamente quanto teneva, fi ricondufle in
Arcipelago a diftruggere I Ifole , per levara Candia la princi-
pal fuffiftenza . Saccheggio dunque Paris, afportando huomi-
ni, e robe; e I haverebbe affatto diftrutta , come pure vo-
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leva fare di Milo, e di alcun’alera, fe il timor di eflere fo--

prafatto da’ Veneti non | havefle follecitato ad allontanarfi .
Nel principio dell’ anno corrente , i Tartari per provvedere
I'armata Turchefca di remiganti, fattaincurfione in Polonia,
havevan’afportato di Ruflia gran numero di quella mifera
gente nata alla fervitl, & a ludibrio di' quei fieriffimi bar.
bari. La fama ingrandendo le forze, & alterando i fatti,
{parfe tanto fpayento in tutto quel Regno, ch’eflendofi avan-
zati i Tartari {in quafi a Leopoli, ¢ publicandofi, che li fe-
guitavano poderofe fquadre di Turchi, erederono i Polacchi
imminente un’ invafione degli Ottomani , e deliberarono, par-
tecipandolo a’ Principi, di chieder ajuti. Il Re Cafimiro per-
tanto incarico al Palatino di Lancicia, che {1 trovava in Ita-
lia, di porrarfi {peditamente con f{ue credentiali a Venetia,
¢ ricercar la Republica d’accomunar con quel Regno i foc-
corfi, e iconfigli. Ma il Senato, fattogli comprendere, a Can-
dia fovraftare 1 pid veri, e travagliofi attacchi degli Ottoma-
ni, efortd vivamente il Re , e quella bellicofa natione a
{cuoterft dal timore, e mentre ftavan i Turchi occupati nel
mare , dar Joro tal colpo coll’armi proprie , e de’ Cofacchi
obbedienti, che deprimefle I’ orgoglio de’ barbari, e redimef-
fe la felicitd de’ Chriftiani. Ma la Polonia non pit curando
di quello, che crede, & che teme, ceflata Ia fama, e conla
fama fvanito il pericolo, lafcid cader il penfiero. Piix grave
cura occupo gli animi per il lagrimabile cafo accadutoa Ra-

gufa, dove la mawina de’fei d”Aprile, giorno del mercordi

Santo, il terremoto fcofle cosi fieramente la Cittd, e tutta
la
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in aleri luo-

gkbi.



